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5Vòtale è alle porte. Con questa festa si conclude anche l'anno e mai come quest'anno è 
doveroso fare un bilancio che ci ha visti protagonisti passivi di tanti cambiamenti. 

Ci ha visti interpreti di un cambio di rotta sia sotto l'aspetto di politica interna che 
internazionale. Un contingente di nostri militari è pronto per partire in missione di pace, in quei 
paesi che più hanno bisogno, e tra litigi scandali che hanno investito onorevoli e senatori, il nostro 
paese è diventato terra di conquista, di barbarie, di soprusi, di contraddizioni, di manovre e 
manovratine all'italiana e di turbate propinate alla popolazione come panacea per risolvere i mali 
del Paese. 
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Uno dei tanti scandali degli ultimi mesi di quest'anno è stato il servizio televisivo delle "Iene" dal 
quale è emerso che, su un campione di 50 deputati, uno su tre fa uso di cannabis e/o cocaina e non 
solo. Sempre questi inviati hanno evidenziato le lacune culturali della nostra classe politica che 
non solo non conosce l'anno della scoperta dell'America (e questo può essere dovuto ad un vuoto di 
memoria), ma addirittura è totalmente disinteressato su ciò che riguarda l'attualità del nostro 
Paese; (come si chiama l'attuale Papa, che cos'è la CONSOB o dove si trova il barfur). E' già 
disdicevole scoprire di essere governati da persone che hanno gravi lacune culturali, ma sapere 
che le stesse fanno uso di stupefacenti è catastrofico. Forse questo potrebbe essere addirittura 
quale la plausibile spiegazione, dei pasticci e delle decisioni sconsiderate prese dalla nostra classe 
politica, compresa la finanziaria che più che una manovra correttiva ha tutta l'aria di essere una 
delle tante stangate ai danni degli italiani che devono pagare per gli stupidi sperperi messi in atto 
negli anni dai nostri governanti. Come Cittadino-Carabiniere, devo prudentemente attirare 
l'attenzione di tutti, sul reale e concreto malcontento che esiste tra gli operatori appartenenti 
del Comparto Sicurezza. Tutti asseriscono che quest'ultimo sia indispensabile per garantire la 
sicurezza e la tranquillità nella vita di ogni giorno, ma che vede una Istituzione 
come l'Arma dei Carabinieri costretta, si costretta, a manifestazioni contrarie al proprio DNA, 
per evidenziare il proprio disagio. 

Ritengo di dover concludere cari amici lettori di Effettotre a starci più vicino ed auspico per 
tutti, considerato che il 2009 per fortuna sta per finire, anche se con poca convinzione, che il 
2010 sia migliore o semplicemente più sereno. 
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CTER AVANZAMENTO M.A.s.U.P.S. 


Oggi i componenti delTUfflclo Personale del Comando Generale hanno fatto 
il punto sull' avanzamento dei marescialli capo, dalla esposizione è emersa una situazione 
non certamente piacevole poiché continuando con l'applicazione dell'attuale norma verrò 
promosso 1 maresciallo su 15. 

Attualmente l'avanzamento al grado di MARESCIALLO AIUTANTE s. UPS avviene (art. 
38 bis U.Lgs. 198/95) mediante il sistema: 

A SCELTA": per almeno il 70% delle promozioni disponibili. L'avanzamento “a scelta" si 
articola su un'unica valutazione. 

Il personale iscritto nel quadro di avanzamento, rientrante nel novero delle promozioni 
stabilite, conseguirà la promozione al grado superiore. Il restante personale verrò 
rivalutato l'anno successivo unitamente al personale che maturerò il periodo minimo di 
permanenza nel grado (8 anni). 

"A SCELTA PER ESAMI": fino ad un max del 307o delle promozioni disponibili. ( Possono 
partecipare i Mar. Capo con almeno 4 anni di anzianità nel grado.) 

Il U.Lgs. 198/95 stabilisce che il numero delle promozioni da conferire nel grado di M.A. 
s.UPS é determinato annualmente dal Ministro della Difesa: 

- in relazione alle vacanze organiche nel grado, esistenti alla data del 31 dicembre di 
ciascun anno (c.o. 13.500 u.); 

- comunque, nel limite di 1/30 del ruolo Ispettori (29.531), vale a dire non oltre 985 u.. 
Le promozione, disponibili, dovranno essere ripartite : 

almeno per il 707o, mediante il sistema "a scelta"; 
fino al 30%, mediante l'avanzamento “a scelta per esami". 


SITUAZIONE DELLA FORZA ALLA DATA DEL 31 DICEMBRE 2008 


GRADI 

FORZA 

FORZA 

DIFFERENZA 


ORGANICA 

EFFETTIVA 


LUOGOTENENTI 


4533 


MASUPS 


8689 


TOTALE 

13500 

13222 

278 


13.500 -.consistenza organica del grado di M.A. s.UPS; 
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13.222 =.organico effettivo al 31.12.2008. 

278 

Le vacanze organiche nel grado di M.A. s.UPS, alla data del 31.12.2008, sono pari a 278 
unità 

Le promozioni conferibili a decorrere dal 1° gennaio 2009, potranno essere così ripartire: 
n. 195 promozioni a “scelta" (70%); 
n. 83 promozioni a “scelta per esami" (307o); 

TABELLA DELE PROMOZIONI DA CONFERIRE NEGLI ANNI 2009-2010-2011 AL 
GRADO DI MASUPS 


Aliquota 

avanzamento 

Personale 
che matura 
il periodo 
minimo di 
permanenza 
nel grado 8 
anni 

Personale 

non 

rientrato 

nelle 

promozioni 

annuali 

precedenti 

totale del 

personale 

in 

valutazione 

Promozioni 

annuali 

disponibili 

vacanze 

organiche 

Avanzamento 
a scelta 70% 
dei posti 

disponibili 

Rapporto 

promossi 

valutati 

Avanzamento 
a scelta per 
esami 

30%dei posti 
disponibili 

31.12.08 

1493 

1468 

2961 

278 

195 

1:15 

185 

31.12.09 

1642 

2766 

4408 

446* 

312 

1:14 

83 

31.12.10 

1763 

4096 

5859 

446* 

312 

1:18 

134 


* 446 rappresenta l'esodo medio ipotizzato nel triennio 2009-2011 
PROPOSTE 

In attesa del riordino proporre una novella legislativa che consenta. In analogia a 
quanto già adottato per le altre FF.AA., di procedere al conferimento di un numero 
massimo di promozioni annue a Maresciallo Aiutante "sino ad 1/30 de! personale 
de! ruolo Ispettori" promozioni), senza tener conto delle vacanze organiche 
presenti nel grado in esame. 

Effettotre 
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RIFORMA BRUNETTA ALLA PROVA DEL NOVE 


Oggi 15 novembre 2009 entra definitivamente in vigore il Decreto Legislativo nr. 
150 (Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività 
del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni) pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale del 21 ottobre u.s.. Diviene quindi pienamente operativa la riforma Brunetta. 

In attuazione degli articoli da 2 a 7 della legge 4 marzo 2009, n. 15, le disposizioni del decreto 
recano una riforma organica della disciplina del rapporto di lavoro dei dipendenti delle 
amministrazioni pubbliche, di cui all'articolo 2, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165, intervenendo in particolare in materia di contrattazione collettiva, di valutazione delle 
strutture e del personale delle amministrazioni pubbliche, di valorizzazione del merito, di 
promozione delle pari opportunità, di dirigenza pubblica e di responsabilità disciplinare. Fermo 
quanto previsto dall'articolo 3 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recano altresì norme 
di raccordo per armonizzare con la nuova disciplina i procedimenti negoziali, di contrattazione e di 
concertazione di cui all'articolo 112 del decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 
18, e ai decreti legislativi 12 maggio 1995, n. 195,19 maggio 2000, n. 139,13 ottobre 2005, n. 217, 
e 15 febbraio 2006, n. 63. 

Le disposizioni del decreto dovranno assicurare inoltre una migliore organizzazione del lavoro, il 
rispetto degli ambiti riservati rispettivamente alla legge e alla contrattazione collettiva, elevati 
standard qualitativi ed economici delle funzioni e dei servizi, l'incentivazione della qualità della 
prestazione lavorativa, la selettività e la concorsualità nelle progressioni di carriera, il 
riconoscimento di meriti e demeriti, la selettività e la valorizzazione delle capacità e dei risultati 
ai fini degli incarichi dirigenziali, il rafforzamento dell'autonomia, dei poteri e della responsabilità 
della dirigenza, l'incremento dell'efficienza del lavoro pubblico ed il contrasto alla scarsa 
produttività e all'assenteismo, nonché la trasparenza dell'operato delle amministrazioni pubbliche 
anche a garanzia della legalità. 

Dopo averne sentito parlare tanto vedremo ora cosa avverrà nella pratica quotidiana! 

Attillo 

GUARDIA COSTIERA: ANCHE A TARANTO CASI DI ORDINARIO DISAGIO 


Spesso sfugge che ci sono più di dodicimila Ufficiali ed agenti di 
polizia giudiziaria della Marina Militare - Guardia Costiera che operano alle dipendenze del 
Ministero dei Trasporti, Interni, Ambiente, Difesa, Beni culturali. Giustizia ecc., svolgendo 
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attività di polizia marittima, come concorso aH'immigrazione clandestina, al traffico di 
stupefacenti in mare, sicurezza ambientale, sicurezza della navigazione, antiterrorismo nei 
porti, controlli in mare e a terra sulla regolarità e salubrità del pescato ecc. ecc.. L'attività 
avviene senza un sistema di difesa, ma solo armati di buona volontà e di amore per il mare e per 
una professione a servizio della comunità. Sono frequenti ormai i casi di ordinario disagio vissuto 
dal personale. 

Dopo i casi di Bovalino (dal quale è scaturita una interrogazione parlamentare), Tortoreto, 
Castellammare di Stabia ecc. ecc. citati già su questo sito, anche a Taranto, presso il mercato 
del pesce giorno 29 u.s., mentre si svolgevano gli importanti controlli che avvengono sulla filiera 
della pesca in particolare nel mese di ottobre, i colleghi della Guardia Costiera di Taranto si 
sono visti costretti a ripiegare, in considerazione della massiccia e “veemente" protesta che le 
decine di pescatori o presunti tali iscenavano nei loro confronti. Generalizzato e invitato in 
caserma il marito di una grossista, mentre gli si elevava la notizia di reato è andato in 
escandescenza sfasciando ciò che in caserma trovava davanti ferendo anche un militare. Il tutto 
si è risolto con una denuncia a “piede libero a suo carico". Questi sono i fatti, che si deducono 
dal chiaro e coinciso comunicato stampa emanato dalla Guardia Costiera. Purtroppo di fatto è il 
massimo che i colleghi hanno potuto fare. Hanno dimostrato alta professionalità in quanto, senza 
mezzi di difesa e di fatto senza possibilità di arresto (senza armi e senza manette o mezzi per 
l'ordine pubblico), hanno gestito la situazione evitando una vera e propria sommossa esprimendo 
qualità quasi da sociologi, psicologi o assistenti sociali. Da cittadino mi chiedo se è normale tutto 
ciò? Si cerca di migliorare la sicurezza con l'istituzione di ronde, con pattuglie miste. La Guardia 
Costiera che è composta da personale con lo status di ufficiale e agente di polizia giudiziaria 
(ma non di pubblica sicurezza) deve subire mortificazioni sotto l'aspetto professionale e grossi 
rischi sotto l'aspetto della propria sicurezza, perchè non ci sono leggi che lo tutela e gli 
riconosca lo status di forza di polizia. 

Ciò che mortifica è che di questa situazione sono pienamente coscienti tutti i Ministri (Difesa, 
Interni, Agricoltura, Trasporti e funzione pubblica), perchè spiegata dal sottoscritto anche in 
incontri formali durante le presentazioni delle leggi finanziarie e dei D.P.E.F. agli ultimi tre 
Governi ed in tutte le sedi parlamentari nel corso delle ultime tre legislature (possibilità di 
esercitare questo diritto, ottenuta spesso grazie alla sensibilità del Sottosegretario di Stato 
alla Presidenza del Consiglio). Mi sono rifatto alla politica di risparmio e razionalizzazione della 
Pubblica Amministrazione, evidenziando l'assurdità in cui si trovano i militari della Guardia 
Costiera nel chiamare il 112 o 113 per farsi difendere o procedere agli arresti, come se fossero 
comuni cittadini, con spreco inutile di risorse economiche ed umane. "Perchéspendere milioni di 
euro per fare concorsi, arruolare e formare altri uomini per le Forze di Polizia se c'è tanto 
personale della Guardia Costiera che già vi opera, e non aspetta altro che un riconoscimento, per 
agire con più efficienza e dignità? Tutto ciò sarebbe a costo zero! di uomini, i mezzi e la 
professionalità ci sond" Tutti i delegati della rappresentanza della Guardia Costiera 
aH'unanimità. un anno fò hanno chiesto l'arma di dotazione individuale e una rappresentanza più 

forte che possa tutelare il personale . Per esperienza personale e supportato anche da delibere 
della Base posso dire che di fatto la totalità del personale vuole che il Corpo diventi una Forza 
di Polizia, sempre aH'interno della amata Forza Armata Marina, come erano prima i Carabinieri 

per l'Esercito . Ciò che si vive è una mortificazione non solo per la Forza Armata che vede il 
personale con la divisa della Marina Militare malmenato e oltraggiato, ma è una umiliazione per lo 
Stato Italiano che è rappresentato dalle stesse divise. Naturalmente i Ministri, come è 
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accaduto anche con gli altri due precedenti Governi, alle mie esternazioni anche in sedi Ufficiali 
non danno risposte fattive e concrete. Eppure l’impegno dell’attuale Comandante Generale della 
guardia Costiera, per risolvere le problematiche su esposte, è noto a tutto il personale che gli è 
vicino ed auspica che ciò avvenga anche nell’ambito del prossimo riordino del Corpo. 

Nella circostanza della città di Taranto ai fatti accaduti fò eco la richiesta (di pochi mesi fà) 
del Sindaco al Ministro dei Trasporti, affinchè la Capitaneria venga elevata al rango di Direzione 
Marittima, in considerazione che si tratta del secondo porto d’Italia per attività commerciale. 
In una prospettiva di sviluppo portuale, al fine di far uscire la città dal dissesto, il primo 
cittadino ha pensato che sia determinante un potenziamento degli uomini, mezzi ed 
equipaggiamenti della Guardia Costiera. Ciò suscita soddisfazione nel personale perchè, 
viceversa da quanto di sgradevole è accaduto, si vedono riconoscere il senso della loro 
professionalità che è diretta a rendere più sicuri i cittadini sia in mare che a terra, sopratutto 
nelle importanti materie marittime. Che lo facciano importanti istituzioni locali, 
indipendentemente dalle parti politiche che rappresentano, è segno di vicinanza alla Marina 
Militare - Guardia Costiera dei cittadini onesti, che per fortuna sono la maggioranza. 

Antonello Ciavarelli - Delegato del Co.Ce.R. 

antonellociavarelli@libero.it 


ALTRO PASSO AVANTI PER IL RAGGIUNGIMENTO DELLA "SPECIFICITÀ' 



Nella seduta del 18 novembre 2009 le Commissioni riunite (Affari 
Costituzionali) e 11^ (Lavoro) del Senato, hanno licenziato l’A.S. 1167 “Delega al Governo in 
materia di lavori usuranti, di riorganizzazione di enti, di congedi, aspettative e permessi, nonché 
misure contro il lavoro sommerso e norme in tema di lavoro pubblico, di controversie di lavoro e 
di ammortizzatori sociali" (Ddl collegato alla legge di bilancio per l’anno 2010, come già per 
l’anno 2009), contenente, trtj l'altro, l'art. 14 sulla "specificità". 


L’articolato in oggetto transita ora all'esame dell'Aula del Senato, ove risulta già calendarizzato 
a decorrere da martedì 24 novembre 200^ 


EFFETTOTRE 
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NASSIRIYA, A 6 ANNI DALLA STRABE VIA LIBERA ALLA lEG. SU SIORNATA MEMORIA 



VIA LIBERA ALL'UNANIMITÀ A DDL, È LESSE - Via libera 
aH'unanimità dell'Aula del Senato alla legge che istituisce la 
giornata per la memoria dei caduti militari e civili nelle missioni 
internazionali il 12 novembre giorno nel quale 6 anni fa ci fu la 
strage di Nassiryia. La norma, già passata alla Camera, è legge. 


CAVALIERE DELLA REPUBBLICA ONORIFICENZA INFLAZIONATA 



La tanto sospirata Onorificenza, sognata dagli Uomini in uniforme, arriva 
quasi sempre quando sei in pensione, difficilmente te la concedono in attività di servizio, 
almeno che.! 


Nel 2002 qualche anno prima di andare in pensione,ho incominciato a frequentare ANPS 
l'Associazione Nazionale Polizia di Stato, come già raccontato in altre storie, al mio primo 
approccio in questo Sodalizio, i miei colleghi preposti in quell'ufficio a raccogliere adesioni, 
dopo avermi consegnato la tessera annuale facendomi pagare l'iscrizione, mi proponevano di 
fare domanda per conseguire il titolo di "Cavaliere della Repubblica". La domanda l'ho fatta ma 
non ero molto entusiasta visto i precedenti di chi aveva avuto quel titolo e come l'aveva avuto. 

Ma andiamo con ordine, nel Corpo delle Guardie di Pubblica Sicurezza e successivamente nella 
Polizia di Stato, la mia vita Istituzionale è stata costellata di sacrifici di dedizione al dovere, 
di continui colpi di scena nel l'affrontare malavitosi con conflitti a fuoco, conflitti con dei 
superiori gerarchici, ignoranti, lecchini e arrivisti che chi mi ha gestito ha fatto sicuramente 
carriera sulla mia pelle. 

Credevo che sarebbe stato facile conseguire la nomina a Cavaliere della Repubblica, con i 
numerosi encomi ricevuti, le medaglie al merito di servizio compresa quella d'Oro consegnatami 
dell'allora Ministro dell'Interno Giorgio Napolitano, gli attestati di benemerenza delle due 
ambasciate Americane in Italia, la concessione della medaglia d'Argento con Spade dei 
Cavalieri di Malta e tanti altri attestati e premi in danaro, e invece no,aspetto da sette anni. 

Non è così per i ragazzi che conquistano la medaglietta d'Argento alle Olimpiadi, per loro l'iter 
burocratico è una formalità e non ha importanza se si è pregiudicati o vissuto in famiglie di 
pregiudicati, l'Onorificenza arriva subito, non ci sono nemmeno problemi per la concessione del 
nastrino agli Artisti affermati cocainomani o volgarmente immorali, anche se Questi la 
snobbano gli viene concessa d'ufficio, per forza,senza fare domanda!!! Come capita a tutti gli 
Uomini in Uniforme. 
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L'Ordine al merito della Repubblica istituito con la Legge 3 Marzo 1951, è il primo fra gli 
Ordini nazionali ed è destinato a "ricompensare benemerenze acquisite verso la Nazione nel 
campo delle lettere, delle arti,della economia e nel disimpegno di pubbliche cariche e di 
attività svolte a fini sociali, filantropici ed umanitari, nonché per lunghi e segnalati servizi 
nelle carriere civili e militari, in base a questa attestazione per i meriti di servizio che avevo 
conseguito, la nomina a Cavaliere ci stava tutta. 

Dopo circa due anni dalla presentazione della domanda,vengo invitato da un sottufficiale del 
Commissariato Prenestino a compilare un modulo dove dovevo trascrivere i nominativi dei miei 
genitori, sei fratelli, parenti di mio padre in Sicilia, parenti di mia madre in Calabria,chiedevo 
al Collega perché tanto interessamento sulla mia famiglia e Parenti, "sa Commissario 
rispondeva il Collega dobbiamo fare accertamenti e acciarare se nella sua famiglia ci sono 
pregiudicati" >Incredibile< se fossero individuati pregiudicati nella mia famiglia, io sarei stato 
penalizzato per loro? 

Poco tempo dopo mi sono recato a Reggio Calabria, in vacaza, nel salutare un mio Zio, -Questi 
nell'abbracciarmi esclamava!!" - Pepè fi ficiru Cavateri complimenti - Pepè ti hanno nominato 
Cavaliere complimenti - Replicavo - e tu che ne sai , "comu chi disacciu"- come che ne so- “a me 
casa vinai na Guardia i Custura e mi fici un sacca i dumandisupra i tia"- a casa mia è venuto un 
Poliziotto che mi ha fatto un sacco di domande su di te - Trasecolavo e ho pensato, cosi hanno 
fatto con tutti gli altri parenti!! Cosi è stato, hanno rivoltato la fedina penale di tutti i miei 
parenti in una maniera vergognosa che se lo sapevo prima non facevo la domanda nemmeno 
sotto tortura. 

Nota la differenza di chi ha rischiato la vita per tutta la vita e chi ha vinto la medaglietta!!! 

E veniamo all'almeno che... di cui mi riferivo precedentemente - Nel 1994 mi trovavo a fare 
servizio al Reparto Scorte della Questura di Roma in qualità di responsabile dell'Ufficio del 
Personale, stato lavorando nel mio ufficio quando veniva a chiedere informazioni su una pratica 
un giovane Agente in divisa,una divisa portata bene con tanto di nastrini onorifici sul petto 
compreso il nastrino verde di Cavaliere della Repubblica-domanda! ad Ernesto, come hai fatto 
ad avere quel nastrino, e Lui - me l'ha fatto avere il Personaggio che io scorto che Lei mi ha 
affidato, gli ho dato i miei dati e in una settimana sono diventato Cavaliere, replicava l'Agente 
perché Ispettore interessa pure a Lei questa Onorificenza, rispondevo di no dicendo che 
preferivo effettuare l'iter burocratico come stabilito dalla Legge. 

L'anno scorso ho telefonato all'ufficio Onorificenze del Ministero dell'Interno per sapere a 
che punto fosse la mia domanda,una gentile impiegata mi rispondeva che la mia pratica istruita 
era stata inviata alla segreteria del Capo della Polizia, cerco di contattare quest'ufficio 
invalicabile da qualsiasi mortale tramite lettera con R.R, nessuna risposta, penso che qualcuno 
in quel sacrario debba vergognarsi. Brunetta dovrebbe pensare pure a questi personaggi 
irraggiungibili. 

Dovete sapere cari amici che quando dico che questa Onorificenza è inflazionata, lo dico con 
cognizione di fatto, per averla è subito, basta conoscere un politico, il Ministro, l'Onorevole di 
grido se Questi è pregiudicato è ancora meglio, dunque con una sua missiva di apprezzamento. 
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raccomanda il suo assistito per essere elevato al rango di Cavaliere, ve lo immaginate il 
Deputato o Senatore colluso con la mafia, truffatore condannato per peculato o concussione 
che raccomanda Giuseppe Pino, uomo vero delle Istituzioni "siamo veramente alla frutta" 

Che bel serbatoio di voti per i nostri parlamentari e iscrizioni per le nostre Associazioni di 
categoria e d'Arma,quest'ultimi hanno però meno potere, meglio il Politico. 

In Italia ci sono circa 100.000 Cavalieri della Repubblica, di questi quanti sono i pregiudicati e 
a quanti gli è stata tolta l'Onorificenza per indegnità, così come recita la Legge. Viva l'Italia. 


Giuseppe Pino 
Pino.supu@yahoo.it 
www.sindacatosupu.it 


Attentato al comandante della stazione 


CARABINIERI DI S. FELICE CIRCEO. 
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La sfida della criminalità organizzata allo Stato 


pUOCO~À~SANrFELICE CIRCEO. ATTENTATO AL COMANDANTE DELLA STAZIONI 
CARABINIERI. PRIMA A MONTE SAN BIAGIO ORA A SAN FELICE CIRCEO: 
^TRAMBI I CASI VITTIME DUE MARESCIALLI DEI CARABINIERI. SITUAZIONI 
INQUIETANTE IN PROVINCIA DI LATINA, 


Latina - 16 novembre 2009. 


6^a situazione oltremodo inquietante è quella esistente in provincia di Latina. Quando 
bersagli della criminalità sono i rappresentanti delle forze dell'ordine la situazione è davvero 
senza ritorno. Qualche tempo fa vittima è stato un maresciallo dei ROS residente a Monte San 
Biagio, ora il maresciallo Mancini comandante della Stazione di San Felice Circeo. Per non 
parlare di altri casi che hanno riguardato sempre militari, ad esempio di Formio. Eccolo, il 
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triangolo-quadrilatero di cui se ne parla da tempo: Fondi-Monte San Biagio-Terracina-San Felice 
Circeo: un territorio controllato da due-tre clan già ben individuati e con probabili collegamenti 
anche con qualche soggetto politico. Quello che dispiace è il fatto che già in occasione degli 
attentati a Monte San Biagio ci è sembrato di rilevare un atteggiamento di sottovalutazione 
della gravitò dei fatti davvero pericoloso ed incomprensibile. Quando la malavita arriva a sfidare 
direttamente le forze deH'ordme, l'allarme diventa rosso. 

E' la sfida allo Stato alla quale si dovrebbe rispondere con tutta l'autoritò e la forza dello Stato 
stesso. Se Stato ce ancora nella martoriata provincia di Latina! E qui potremmo ritornare sul 
vecchio discorso della necessità di un riposizionamento complessivo dell'apparato investigativo e 
di sicurezza che in alcune parti fa acqua, come denunciato da qualcuno che e' già' andato via. 

(EFFETTOTRE.COM) 

VISITE FISCALI. FASCE ORARIE DI REPERIBILITÀ DOMICILIARE. Scheda tecnica 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

La disciplina sulla materia in titolo è stata modificata da: 

D.M. 15 luglio 1986, che aveva previsto che l'orario di reperibilità del lavoratore, entro il quale 
devono essere svolte le visite in tema, è dalle ore IO alle ore 12 e dalle ore 17 alle ore 19 di tutti i 
giorni, comprese domeniche/festivi; 

D.L. n. 112/2008, che ha modificato i predetti orari, prevedendo una reperibilità di 11 ore 
giornaliere (dalle ore 8 alle ore 13 e dalle ore 14 alle ore 20); 

D.L. n. 78/2009, che ha abrogato la disposizione del D.L. n. 11212008, ripristinando il regime che 
prevedeva una reperibilità obbligatoria dalle ore IO alle ore 12 e dalle ore 17 alle ore 19. 
POSSIBILI PROFILI NORMATIVI 

Il Ministro per la Pubblica Amministrazione e l'Innovazione, in base a quanto previsto dall'art. 69 
del D.Lgs. n. 15012009, stabilirà con proprio decreto, nuove fasce orarie di reperibilità 
domiciliare per i dipendenti pubblici. 


Il 











INADEGUATEZZA DELLA NORMATIVA PENALE 


APPUNTO 

1, n mmaUì scenario operativo, che prevede - sempre più frequentemente - l'impegno delle For>:e 
armate in interventi militari al di fuori dei contini nazionali, in contesti nei quali il personale 
opera al limite del eonflitto armalo, conterma I inadeguatezza della normativa penale militare 
vigente a rispondere alle nuove esigenze di impiego del personale. 

2, L esperienza maturata ha in latti evidenziato che il codice penale militare di pace è 
sostanzialnicnie insufìficienle a garantire, insieme al buon funzionamento delle Forze armate, la 
tutela delle libertà fondarnemali costituzionali e la protezione dei diritti inviolabili dell uomo 
(compresi quelli del cittadino-militare), soprattutto nelle missioni intemazionali che si 
collocano in un iertium genux. intermedio tra lo stato di guerra e lo stato di pace. 

-1- In tale contesto, viene sostenuta da più parli la necessità di un intervento legislativo per 
ridetinire un corpo normativo ad hoc, ovvero un nuovo codice penale militare opportunamente 
aderente alle problematiche più attuali. 

4. Al riguardo: 

- nel quadro delle possibili riforme di settore, si registrano alcune iniziative volte a 
prevedere, tra 1 altro, la "militarizzazione" dei reati comuni commessi fuori area, al fine di 
attribuirne la cognizione al giudice militare ine! senso wmo orieniate le altre Forze 
armate):, 

lo SM del Cdo Gen.. in stretta sintonia con la posizione espressa dal Co.Cc.R. (durante 
I audizione del T febbraio 2005 innanzi alle Commissioni II c IV della Camera, relativa al 
D.d.I , delega sulla rilomia delle leggi penali militari di pace e di guerra della XIV 
legislatura) si c pronunciato in sede interforze, affinché venga esclusa una generale 
militariz.zazionc dei reati comuni, che prescinda da un’attenta valutazione, in termini 
assolutamente restrittivi, delle categorie dei delitti da militarizzare, auraverso 
1 individuazione puntuale delle fatti specie criminose che possano configurare un'effetti va e 
concreta lesione di interessi militari, mantenendo, per tutte Je altre, la cognizione del 
giudice ordinario. 
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NUOVE NOMINE AI VERTICI DELL'ARMi^ 


DEI CARABINIERI 



Ufficiali Generali promossi all'avanzamento al 

grado superiore 


Al srado di Generale di Corvo d’Armata : 



• ESPOSITO Arturo; capo stato maggiore ins. v.; sottocapo stato 

MAGGIORE DEL COMANDO GENERALE. 

• NOBILI Lucio; capo reparto stato maggiore difesa. 

• SCOPPA M^2ì\JLYU\O.VICECOMANDANTEINTERREGIONALEOGADEN. 


Al srado dì Generale dì Divisione : 

• CENTORE Eduardo; comandante reparto cc per la tutela ambiente 

• COPPOLA Vincenzo; comandante legione cc "Sicilia" Palermo 

• MOTTOLA Franco; comandante legione cc "Campania " napoli 

• RICCIARDI Antonio, comandante scuola marescialli e brigadieri cc 

FIRENZE. 
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FINANZIARIA: 



PINOTTI, DAL GOVERNO PARTITA DI GIRO SU SI CUREZZA. 


100 1 

MILIONI DA FONDI GIÀ' DESTINATI. 


DOPO GLI SPICCIOLI, LA BEFFA 



Roma, 14 nov. 

"Dopo molte promesse e varie rielaborazioni degli emendamenti il governo stanzia per la 
sicurezza e la difesa 100 milioni di euro, cioè spiccioli. Ora scopriamo che c'è anche una beffa: 
provengono da fondi già destinati a tale scopo". 

"Visto che la maggioranza sta inviando messaggi di riflessione al governo, dico che sarebbe 
bene che il governo riflettesse anche sulla necessità di stanziare soldi veri per la sicurezza e 
la difesa." Lo dice la senatrice Roberta Pinotti, responsabile nazionale Difesa del PD. "Oltre ad 
aver stanziato una cifra totalmente inadeguata - aggiunge - il governo ha prelevato le risorse 
da fondi già destinati a tale scopo. Oltre al danno, pure la beffa. Che si aggiunge ad un'altra 
beffa: l’eventuale destinazione della vendita dei beni confiscati alla mafia. Beni che, così si 
era detto, dovrebbero essere impegnati, alienati o meno, proprio nella lotta contro la mafia". 


SICUREZZA: 



NINNITI, COORDINAMENTO DA RIVEDERE SIAMO UNICO PAESE 


CON CINQUE FORZE DI POLIZIA 

Roma, 14 nov. 

L'Italia "è l'unico Paese al mondo con cinque forze di polizia, alle quali si aggiungono le polizie 
provinciali, locali e private. Si pone così il tema più spinoso, quello del coordinamento, da 
affrontare seriamente perché, a differenza delle ronde, è l’aspetto cruciale". Lo ha 
sottolineato Marco Minniti, responsabile sicurezza del PD, intervenuto ad una tavola rotonda 
organizzata a Roma dall'Anfp, Associazione Nazionale Funzionari di Polizia. 
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A questo proposito, Minniti ha ricordato, ad esempio, che "l'Italia è l'unico Paese in Europa 
che non ha un numero unico per le emergenze". "La legge 121 del 1981 sulla pubblica sicurezza, 
pur considerata obsoleta, non è mai stata riformata". Per Minniti "il modello di sicurezza va 
profondamente cambiato. Sono venuti i tempi per affrontare in maniera complessiva questi 
argomenti". 


INTERESSANTE PRONUNCIA UE: LAVORO; CONGEDO PARENTALE, INDENNITÀ' DI 
LICENZIAMENTO PIENA 



di ieri la notizia Ansa che "l'indennità di licenziamento di un lavoratore a 
tempo pieno, licenziato durante un congedo parentale in cui lavora a tempo parziale, si calcola 
sulla base della sua retribuzione a tempo pieno". 

Lo ha affermato la Corte di Giustizia Europea con una sentenza in cui si sottolinea che "una 
riduzione dei diritti che discendono dal rapporto di lavoro in caso di congedo parentale 
potrebbe dissuadere il lavoratore dal fruire del congedo Stesso, e incitare il datore di lavoro 
a licenziare, tra i lavoratori, quelli che si trovino in una situazione di congedo parentale" 


La sentenza pregiudiziale è relativa alla causa presentata da una cittadina belga che al 
momento del licenziamento aveva ricevuto dall'azienda un'indennità ridotta, non calcolata sulla 
base della retribuzione piena che avrebbe percepito se non avesse beneficiato di un congedo 
parentale. I giudici europei hanno, quindi, affermato "che l'accordo quadro sul congedo 
parentale prevede che i diritti acquisiti o in via di acquisizione, da parte del lavoratore, alla 
data di inizio del congedo parentale restino immutati fino alla fine del congedo stesso", 
concludendo che "l'accordo quadro sul congedo parentale non ammette che l'indennità dovuta al 
lavoratore sia calcolata sulla base della retribuzione ridotta che questi percepisce quando si 
verifica il licenziamento". E questo, "in caso di risoluzione unilaterale, da parte del datore di 
lavoro, (senza un motivo grave o in violazione del termine legale di preavviso) del contratto di 
lavoro di un lavoratore assunto a tempo indeterminato e a tempo pieno, nel momento in cui 
quest'ultimo fruisce di un congedo parentale a tempo parziale". 


DETTO L'AMMIRAGLIO 


NELLE MULTE NON PUÒ MANCARE IL NOME DELL'AGENTE ACCERTATORE 

Con specifico riferimento ad un verbale redatto da un vigila urbano, ma valido 
per tutti gli altri corpi di polizia che eseguono controlli al codice della strada, per applicare le 
multe devono essere indicati, per regolamento, i nomi dei verbalizzanti. L'indicazione non può 
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essere omessa, facendo un improprio riferimento alla legge sulla privacy. Al riguardo, 
trascriviamo il pronunciamento del Garante per la protezione dei dati personali risalente al 
febbraio 2001. Il Garante -ricevuta la segnalazione che nei verbali di accertamento delle 
violazioni al codice della strada da parte di un Comando di Polizia Municipale, per prassi, i verbali 
non riportavano le generalità dei verbalizzanti e contenevano invece un'avvertenza secondo cui 
tale omissione conseguiva all'applicazione ella legge n. 675/1996 in materia di protezione dei dati 
personali (tutelare l'incolumità e la sfera privata degli operatori nei confronti di minacce e di 
altre "attenzioni" incresciose manifestate spesso da trasgressori) - osservato che sul piano 
generale nessuna disposizione della legge n. 675/1996 impedisce alla polizia municipale di indicare 
nei verbali meccanizzati le generalità degli agenti (cfr. articolo 27 legge n. 675/1996 [21) . Risulta 
pertanto del tutto impropria l'avvertenza secondo cui l'omissione conseguirebbe all'applicazione di 
tale legge. Il Garante ha, inoltre, soggiunto che il principio di pertinenza di cui air articolo 9, 
comma 1, lett. d) della legge n. 675/1996 [31 opera certamente anche nell'ambito delle attività in 
esame. Il Comando può quindi calibrarne di volta in volta le modalità applicative in riferimento a 
vari atti e documenti, tenendo presenti le specifiche funzioni svolte, la particolare natura dei 
procedimenti di tipo sanzionatorio e le esigenze connesse alla tutela dei diritti dell'interessato. 
Tuttavia, tale principio non comporta l'automatica disapplicazione delle norme di settore che 
regolano direttamente i procedimenti sanzionatori amministrativi e che non sono state abrogate o 
modificate dalla legge n. 675/1996 salve eventuali situazioni del tutto particolari di 
incompatibilità che però non si ravvisano nel caso di specie (articolo 43 legge n. 675/1996). Il 
Comando dovrà porre quindi riferimento alle disposizioni che disciplinano la redazione dei verbali 
e che regolano la procedura di contestazione e l'applicazione della sanzione. In questo quadro gli 
articoli 383 e 385 del regolamento di attuazione del codice della strada approvato con d.P.R. n. 
495/1992 e successive modificazioni ed integrazioni rinviano ad un modello di verbale VI.l 
allegato al regolamento, il quale reca uno spazio per indicare nel verbale l'organo accertatone e 
che sembra quindi richiedere la menzione delle generalità di quest'ultimo. 

Attilio 
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RIPOSI GIORNALIERI DEL PADRE 


■. 40 DEL D.LGS. 151/2001 - T.U. MATERNITÀ/PATERNITÀ) SENTENZA 
DEL CONSIGLIO DI STATO, SEZIONE VI, N. 4293 DEL 9 SETTEMBRE 2008. 

Riportiamo, per quanto d'interesse, la notizia che I 15 ottobre 2009, l'Istituto Nazionale 
Previdenza Sociale ha diramato una circolare nr.ll2 dall' oggetto: "Riposi giornalieri del padre 
(art. 40 del d.Igs. 151/2001 - T.U. maternità/paternità) - Sentenza del Consiglio di Stato, 
sezione VI, n. 4293 del 9 settembre 2008". Stando alla circolare, il padre lavoratore 
dipendente ha diritto ai riposi giornalieri anche nel caso in cui la madre casalinga si trovi 
nell'oggettiva impossibilità di accudire la prole perché impegnata in altre attività. La 
disposizione fornisce la nuova interpretazione data dal Consiglio di Stato all'art. 40, lett. c, del 
d.Igs. 151/2001 (T.U. maternità/paternità) il quale prevedeva che il padre lavoratore dipendente 
potesse fruire dei riposi giornalieri "nel caso in cui la madre non fosse lavoratrice dipendente". 

Proprio in attuazione della citata disposizione, l'Inps, in passato, con varie circolari, aveva 
ritenuto che per madre "lavoratrice non dipendente" dovesse intendersi la madre "lavoratrice 
autonoma (artigiana, commerciante, coltivatrice diretta o colona, imprenditrice agricola, 
parasubordinata, libera professionista) avente diritto ad un trattamento economico di maternità 
a carico dell'Istituto o di altro ente previdenziale" e non anche la madre casalinga, con 
conseguente esclusione, in tale ultima ipotesi, del diritto del padre a fruire dei riposi giornalieri 
salvi, ovviamente, i casi di morte o grave infermità della madre (vedi circolari n. 109/2000, 
8/2003 e 95 bis 2006). 

Con sentenza n. 4293 del 9 settembre 2008, il Consiglio di Stato, Sez. VI, ha dedotto, in via 
estensiva, che la ratio della norma in esame, "volta a beneficiare il padre di permessi per la cura 
del figlio", induca a ritenere ammissibile la fruizione dei riposi giornalieri da parte del padre 
anche nel caso in cui la madre casalinga, considerata alla stregua della "lavoratrice non 
dipendente", possa essere tuttavia "impegnata in attività che la distolgano dalla cura del 
neonato". 

Anche il Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali, nel condividere 
l'orientamento giurisprudenziale espresso dal Consiglio di Stato nella citata sentenza (vedi 
lettera circolare n.8494 del 12.05.2009 - all.l), ha ritenuto che il padre lavoratore dipendente 
possa fruire dei riposi giornalieri anche nel caso in cui la madre svolga lavoro casalingo. 

Il nuovo indirizzo maturato nell'ambito della giurisprudenza amministrativa, va letto anche alla 
luce di quanto previsto dalla lett. d, dell'art. 40 sopra citato, ai sensi del quale il padre 
lavoratore dipendente fruisce dei riposi giornalieri nel caso in cui la madre, anche se casalinga, 
sia oggettivamente impossibilitata ad accudire il neonato perché morta o gravemente inferma. 
L'interpretazione estensiva operata dal Consiglio di Stato consente di riconoscere al padre 
lavoratore dipendente il diritto a fruire dei riposi giornalieri, oltre che nell'ipotesi già prevista 
dalle norme vigenti, anche in altri casi di oggettiva impossibilità da parte della madre casalinga 



17 













di dedicarsi alla cura del neonato, perché impegnata in altre attività (ad esempio accertamenti 
sanitari, partecipazione a pubblici concorsi, cure mediche ed altre simili). Pertanto, in 
presenza delle predette condizioni, opportunamente documentate, il padre dipendente può 
fruire dei riposi giornalieri, nei limiti di due ore o di un'ora al giorno a seconda dell'orario 
giornaliero di lavoro, entro il primo anno di vita del bambino o entro il primo anno dall'ingresso 
in famiglia del minore adottato o affidato (artt. 39 e 45 del D.Lgs. 151/2001). Analogamente a 
quanto avviene in caso di madre lavoratrice autonoma, anche nell'ipotesi di madre casalinga, il 
padre dipendente può utilizzare i riposi a partire dal giorno successivo ai 3 mesi dopo il parto 
(ossia a partire dal giorno successivo alla fine del periodo di maternitò riconosciuto per legge). 
In caso di parto plurimo (art. 41 del d.Igs. 151/2001), trovano applicazione le disposizioni giò 
fornite con circolare 95 bis/2006 (punto 7.3): in particolare, anche nell'ipotesi di madre 
casalinga, il padre dipendente può fruire del raddoppio dei riposi e le ore aggiuntive possono 
essere utilizzate dal padre stesso anche durante i 3 mesi dopo il parto. 

L'INPS ha altresì previsto una disciplina transitoria della materia. Infatti, tenuto conto del 
limite temporale entro il quale è possibile fruire dei riposi giornalieri (artt. 39 e 45 del .Igs. 
151/2001), qualora non sia ancora decorso il primo anno di vita del bambino (o il primo anno di 
ingresso in famiglia del minore adottato/affidato), il padre dipendente, alle condizioni di cui al 
paragrafo precedente, potrò beneficiare dei riposi giornalieri fino al termine del suddetto 
anno, ma non potrò, invece, recuperare in alcun modo le ore di riposo precedentemente non 
godute. 

Qualora, invece, il padre dipendente avesse già fruito di ore di assenza dal lavoro a titolo di 
riposi giornalieri, il datore di lavoro potrò procedere al conguaglio delle retribuzioni 
eventualmente corrisposte al titolo in questione, sempre che ricorrano le specifiche condizioni 
sopra indicate. 

Alle medesime condizioni, il padre lavoratore dipendente che avesse fruito nei limiti temporali 
previsti per i riposi giornalieri (ossia oltre i tre mesi dopo il parto ed entro l'anno di vita o di 
ingresso in famiglia) di assenze orarie ad altro titolo (ad esempio, ferie o permessi orari), 
potrò chiedere al datore di lavoro ed all'Inps la conversione del titolo giustificativo delle 
assenze stesse al fine di ottenere il trattamento economico e previdenziale previsto per i 
riposi giornalieri. 

La domanda del padre, corredata della necessaria documentazione, dev'essere presentata 
all'Inps ed al datore di lavoro secondo le modalitò indicate nella circolare 109/2000 (punto 2) 
entro l'anno di prescrizione, decorrente dal giorno successivo all'ultimo giorno di fruizione 
dell'assenza. 

Per i periodi in cui il lavoratore padre fruisce dei riposi in parola è dovuta un'indennità pari 
all'intero ammontare della retribuzione relativa ai riposi medesimi. 

L'indennità è anticipata dal datore di lavoro ed è portata a conguaglio nel mod. DM10 con i 
contributi dovuti nel mese e con il previsto codice del quadro “D" D800". Nella denuncia Emens 
saranno riportati i dati riferiti ai riposi medesimi. Attillo 


COMUNICATO STAMPA 


Il COCER Carabinieri esprime soddisfazione al Senato della Repubblica, che grazie ad una 
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iniziativa del governo ha finalmente riconosciuto la particolare attività svolta dalle Forze 
Armate e dalle Forze di Polizia, con l'approvazione dell'art.lA del d.d.l. 1167, che prevede 
per il futuro, riconoscimenti normativi, economici e previdenziali per il personale dei 
comparti difesa-sicurezza. 

Roma, 25 novembre 2009. 


IL COCER CARABINIERI 


IL DECRETO BRUNETTA E IL RUOLO UFFICIAU 

Il Decreto Lgs n. 150 del 27 ottobre 2009 - "Attuazione della Legge 04 marzo 2009, in 
materia di ottimizzazione della produttività de! lavoro pubblico e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni' - intende attuare uno riforma organico dello disciplina del rapporto di lavoro 
dei dipendenti delle amministrazioni pubbliche ed introduce norme di raccordo per 
armonizzare la nuova disciplina in materia di contrattazione collettiva con i procedimenti di 
concertazione di cui al decreto legislativo del 12 maggio 1975, n. 195. 

Nel dettaglio, il D.Lgs tende ad incentivare la qualità dello prestazione lavorativo, elevati 
standard economici e qualitativi delle funzioni. 

Lo stesso decreto mira ad assicurare: “ ... selettività e concorsualità nelle progressioni di 
carrierd'. 

Ciò premesso, do chi non è un cultore della giurisprudenza, delle norme e delle regole, ma vive 
alla giornata, cercando di "sbarcare // lunario" o portare avanti, come diceva mio nonno, la 
"baraccò'. lavorando in silenzio nelle periferie del Bel Paese, nasce spontanea la domando: "... 
ma come si concilia tale decreto con l'emendamento n. 22.100 proposto a! disegno di legge n. 
1167 dallo stesso Governo e dagli stessi Ministri, già approvato dalla Camera e ora in 
discussione presso la Commissioni Affari Istituzionali de! Senato, con cui viene ribadita la 
volontà di trasformare l'avanzamento dei Capitani da "a scelta"a "adanzianità", incrementando 
tempi di permanenza ne! grado di capitano da 6 a 7 anni per // Ruolo Normale e da 9 a IO anni 
per // Ruolo Speciale?". 

Lo promozione od anzianità è forse sinonimo di concorsualità? Migliora lo qualità della 
prestazione lavorativa? Penalizzando economicamente i ruoli ufficiali, facendoli permanere per 
un altro anno ancora nel grado, si garantiscono elevati standard economici? Il legislatore, 
cassando la promozione ’o scelto' al compimento del 9 anno per il ruolo speciale e a 7 per il 
ruolo normale, ha forse motivato gli interessati a rendere di più, a sorridere felici perché 
hanno delle gratificazioni nel loro diuturno e faticoso lavoro? 

Mi fermo con le domande, forse insensate o prive di logica, ma a parziale giustificazione, per 
chi vive, come dicevo prima, in periferia non sempre comprende le logiche palazzinare di Roma: 
mi adeguo, obbedisco (forse), ma non capisco ! 

Tra l'altro, l'emendamento presentato dal Governo non ha tenuto conto delle eccezioni 
sollevate unanimemente dai delegati degli ufficiali della rappresentanza militare. Mi auguro 
che quest'ultimo (a tutti i livelli: centrale, intermedia e di base) sappia porsi gli stessi 
interrogativi, reiterare nuovamente nelle sedi opportune perplessità, dubbi già prospettati e 
far giungere al legislatore il malumore degli interessati, in particolare di quelli del ruolo 
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speciale, già penalizzati per la lunga, irragionevole ed imparziale permanenza nel grado di 
capitano. 

Appare evidente, quindi, che l'eliminazione dell'emendamento non comporterebbe maggiori 
oneri per il bilancio dello Stato e si armonizzerebbe, a giudizio dello scrivente, con il D. Lgs 
150/2009. 

ettoremmniti@tin. it 


INAUGURATE LE SEDI DEL CIRCOLO DEL CESD E DELL'AIFVS A COAAISO - 23.11.09. 



«Tutti insieme per la vita» è lo slogan della giornata dedicata alle vittime della strada 
a Comiso. Un triangolare di calcio al mattino e, nel pomeriggio, l'inaugurazione della sede 
dell'associazione ed un convegno. Tra i presenti e le autorità civili e militari, anche il 
sottosegretario ai Trasporti, On. Giuseppe Reina, che ha tagliato il nastro inaugurale 
della sede, insieme alla presidente dell'Associazione Italiana Familiari Vittime della 
Strada, Giuseppa Cassaniti e al direttore del CESD Calogero Di Carlo. Nella stessa 
circostanza e nello stesso edificio, il comune di Comiso ha concesso una stanza anche 
per la sede del Centro Operativo Territoriale del Centro Studi Salvo D'Acquisto di 
Palermo, denominato “Circolo del CESD" per la provincia di Ragusa. 



Lon. Reina. l on. Minardi, il Pres. Cassaniti e il Dir. Di Carlo ‘'OCO del Circolo provinciale del CESD 
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Le due sedi (AIFVS e CESD) di Comiso site in via Fratelli Kennedy n.40, saranno guidate 
da Biagio Lisa che da tanti anni è impegno nel sociale. 

Si è iniziato al mattino, allo stadio comunale, dove si è disputato un triangolare di calcio 
tra la nazionale Italiana Vittime della Strada, l'Associazione medici di Palermo e la 
rappresentativa degli studenti delle scuole di Comiso. Per la cronaca, hanno vinto i 
“medici". 



Il Dott. Sergio Fasulo viene premiato dal direttore del CESD L*organizzatore Biagio Lisa ringrazia tutti 


Una partita di calcio, giocata davanti a tante scolaresche di ogni ordine e grado (800 
giovani e bambini), che è servita per ricordare la “partita" ben più importante, quella per 
la vita, che si gioca sulle strade. Molti i presenti e tra questi, i rappresentanti delle forze 
dell'ordine, le autorità ed i responsabili nazionale deH'assoclazione Familiari Vittime della 
Strada. C'erano anche i responsabili del Centro Studi “Salvo D'Acquisto", il Direttore 
Calogero DI Carlo ed il Coordinatore Enrico Bonavita che hanno portato II saluto del 
Presidente Antonio Rizzo. Sono intervenuti il sindaco di Comiso, Giuseppe Alfano, e 
l'assessore provinciale allo Sport, Giuseppe Cilia, il Comandante della Compagnia di 
Vittoria Palatini e il comandante della Stazione Lgt. VONA e tante altre autorità. 

Alle hl8. Invece, al Centro servizi culturali di Comiso si è tenuto il primo convegno sulla 
sicurezza stradale sul tema «Certezza della pena: fermare la strage stradale». Al tavolo 
della presidenza vi erano: il sottosegretario ai Trasporti, On. Giuseppe Reina, il 
presidente nazionale Aifvs Prof. Giuseppa Cassanlti, Il direttore nazionale del Centro 
«Salvo D'Acquisto» Dott. Calogero DI Carlo e il Sindaco Avv. Giuseppe Alfano e la 
vicepresidente, Rodica Streja (suocera di CRESPO). Hanno preso la parola anche 
l'avvocato Romina Morselli del foro di Gela, Antonio Capodicasa, comandante della sezione 
Polizia stradale di Ragusa, il Comandante Provinciale Carabinieri Ten. Col. Nicodemo Macrì 
, Il Comandante della Compagnia di Vittoria Capitano Palatini Giovanni, l'avv. Lorella Di 
Pasquale del foro di Ragusa, Virginio Giarratana, primario di Pronto soccorso dell'ospedale 
«Civile» di Comiso, Emanuela Scollo dell'Asp di Ragusa, Rodica Streja della Croce rossa 
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italiana, componente consiglio della direzione nazionale Aifvs. Erano presenti in sala, tra 
l'altro, il Capo di (Gabinetto del Prefetto di Ragusa, Francesca Cannizzo, Giovanni 
Digiacomo, assessore Politiche giovanili della Provincia regionale di Ragusa, Salvatore 
Minardi, assessore provinciale alla Viabilità, Maria Rita Schembari, assessore alla 
Pubblica istruzione del Comune di Comiso, Piero La Terra, assessore alla Polizia 
municipale. 



Un quadro raffigurante Salvo D'acquisto elogia il resp. Lisa, il dir. e il COOrd. del CESD 


Sia il Presidente nazionale dell'AIFVS sia il direttore nazionale del CESt) hanno 
sottolineato che ad unire le due associazioni-onlus è la figura di Salvo D'Acquisto che a soli 
22 anni offrì la sua vita in cambio dei ventidue ostaggi rastrellati dalle SS per 
rappresaglia, prendendo su di sé la responsabilità di un inesistente atto terroristico che 
aveva provocato la morte di un soldato tedesco in perlustrazione. I due nel concludere i 
lavori si sono ripromessi di continuare ad operare insieme e di organizzare una grande 
manifestazione a Palermo nel mese di Aprile 2010. 



L'intervento d'aperturo del sott. Reina Giuseppe II tavolo della presidenza del convegno 


22 
















IL RIDOSSO DELL'AMMIRAGLIO 



.TUTTO FA BRODO 

Ho letto oggi 14 novembre 2009 su più di qualche 
quotidiano la notizia che al "capitano Ultimo" sarebbe 
stata tolta la scorta e che circa 120 carabinieri di 
Palermo si sarebbero dichiarati disposti ad effettuare 
turni fuori servizio per proteggere chi arrestò Riina. La 
cosa mi è apparsa alquanto strana, anche perché 
ricordavo di aver letto qualcosa a tal proposito tempo 
addietro. Sfogliato qualche blog, mi sono reso conto 
che avevo ragione. 


Ed allora, mi sono chiesto, come mai la notizia è stata ripresa anche da quotidiani che da mesi 
stanno martellando sistematicamente l'Arma con papelli, mancate perquisizioni, supposte 
collusioni con la criminalità organizzata, disegni sovversivi e chi, più ne ha, più ne metta? 

La risposta è semplice: nonostante la bufera che ci investe da tempo (di certo è colpa 
dell'innalzamento della temperatura del pianeta!) facciamo sempre notizia nel bene e nel male. Il 
perché è altrettanto lapalissiano: facciamo parte integrante del tessuto sociale del paese dove 
chi non ci può vedere, forse, è in minoranza rispetto a chi ci considera. Quindi, nel bene e nel 
male, c'è sempre chi ha interesse a parlare di noi! 

yNIVERSITAi-DEGLJJtUDkKORE^J ENNA 


Corso di Laurea magistrale interateneo in Giurisprudenza. 

Nel mese di Novembre 2009 sano stati attivati due corsi dedicati: Diritto Commerciale II, 
Diritto del Lavoro II e dal mese di marzo al mese di giugno 2010 saranno attivati due laboratori: 
Diritto civile I e Procedura civile a cura dell'Ufficio di Presidenza del Corso di Laurea la cui 
responsabile è la dott.ssa Colajanni. 

Nel mese di dicembre si terrò dall'll al 21 la III sessione ordinaria d'esame a.a. 2008/2009. 

Stiamo davvero raggiungendo la meta finale, speriamo a settembre 2010 con la discussione 
della Tesi. 


Ri.Bo.Di. 
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IMPORTANTI NOVITÀ* SULLA LAUREA DI 1° LIVELLO 





Centro Studi Salvo D'Acquisto 




PERFORM® S,R1. 

E-LGorning Cenfer Eoint 
Bologna 


"A VVI50 PREISCRIZIONI" 


CORSO DI LAUREA V LIVELLO IN SCIENZE 
DELL’EDUCAZIONE DELLA FORMAZIONE - Classe 18 

E IN GIURISPRUDENZA A CICLO UNICO - Classe LMG/01 

A seguito delle numerosissime e pressanti richieste pervenuteci, con la presente comunicazione, 
si informano tutti gli interessati che sarò siglata, a giorni, una convenzione, con allegato apposito 
piano di studio, che consentirà l'iscrizione al corso di laurea in Scienze dell'Educazione e della 
Formazione e al corso di laurea in Giurisprudenza a ciclo unico usufruendo di agevolazioni 
economiche e riconoscimento di cfu ad personam. L'Università in questione, a partire dal 2011 , 
dovrebbe ottenere l'autorizzazione ministeriale all'attivazione del corso di Laurea di 1° livello in 
Giurisprudenza, che permetterà, a chi lo riterrà opportuno, di concludere gli studi al termine del 
III°, oppure di continuare fino al V° anno per il conseguimento della LMG/01. Chi ha tempo non 
aspetti tempo. Le condizioni normative stanno per mutare (Vds. Siena). Ancora siamo in grado di 
salire sull'ultimo treno che sta per transitare. A buon intenditore poche parole. 

Si rammenta che per potere dare seguito alla convenzione bisogna superare almeno i 150 iscritti, 
per corso di laurea. 

PROGRAMMA DI MASSIMA: 

- Preiscrizioni: dall' 1® novembre 2009 al 15 dicembre 2009, utilizzando esclusivamente il 
modulo allegato 1 scaricabile dai siti www.cesd-onlus.com e www.effettotre.com - da inviare 
direttamente a cesdpalermo@libero.it . unitamente al modulo per il riconoscimento dei CFU - 
allegato 2 (firmati e scannerizzati in PDF e zippati in una cartella indicando il nome e cognome e 
corso di laurea es. Calogero DI Carlo classe LMG/01 oppure classe 18). 

- Iscrizioni: dall' 1® gennaio 2010 al 15 febbraio 2010, utilizzando esclusivamente il modulo 
scaricabile dal sito www.performabo.com - da inviare direttamente a Unipegaso di Napoli 
seguendo le indicazioni del bando. Al riguardo seguiranno precise Istruzioni. 

IMPORTANTE: 


24 





















al fine di poter gestire tutta la organizzazione dei seminari d'apertura dei corsi di laurea, degli 
appelli ed esami finali, sarò valutata la possibilità di utilizzare oltre la sede di Napoli, sedi a 
Palermo, Roma e Bologna in riferimento al numero degli iscritti (un congruo numero d'iscritti per 
zona geografica - es. Sicilia e Calabria). 

La presidenza del CESD, invita liberamente, tutti gli amici e colleghi che intendono intraprendere 
questa nuova avventura, ad associarsi al cesd-onlus di Palermo, firmataria della convenzione che 
permetterà di proporre la laurea a 3700 colleghi (che avevano richiesto preventivamente, a 
convenzione in corso, di iscriversi a Siena classe 19) e a tutti gli altri che lo riterranno opportuno, 
in possesso del diploma di scuola media superiore. 

RI.BO.DI. ha realizzato il sito www.effettotre.com e questo mensile on line che consente 
un'informazione in tempo reale su temi d'interesse. Gli stessi, forti dell'esperienza di avere 
seguito direttamente, in ogni emergenza, tutta la vicenda della convenzione di Siena, 
presenziando a tutte le sessioni d'esame e successiva proclamazione, così come per le convenzioni 
stipulate presso la Kore di Enna (112 colleghi) e la Pegaso di Napoli per i MasterS e 33 e la laurea 
Magistrale (fino adesso per 1.355 colleghi - le iscrizioni sono in continua evoluzione prima edizione 
440 - seconda edizione 815 e si suppone nella istituenda terza edizione, a dicembre 2009, di 
superare 2.500 iscritti e così via). 

I dirigenti del CESD saranno accanto a Voi, anche durante questa magnifica e straordinaria 
avventura che permetterà di realizzare quel sogno riposto da tempo nel cassetto. Oggi è arrivato 
il momento. Non perdete il treno, perché passa solo una volta! 

La preiscrizione darà la possibilità di stabilire, propedeuticamente, l'entità finanziaria, i CPU dei 
piani di studio personalizzati e l'organizzazione, già sperimentata magnificamente con i Corsi di 
Master e di Laurea Specialistica, avviati con la Pegaso di Napoli tramite la Perform© di Bologna. 
Le strutture, i servizi e i materiali forniti (PAD) sono sicuramente di ottima fattura, possiamo 
affermare che il tutto è risultato straordinario. 

Iniziate a preparare tutta la documentazione necessaria per perfezionare la successiva iscrizione 
(attestati di: master, corsi, seminari, esami in istituti militari e universitari ecc.) ai fini 
dell'ulteriore valutazione dei crediti formativi e della costruzione dei piani di studio 

personalizzati . A tal proposito, potete utilizzare l'apposito modulo (Allegato 2) ed inviarlo, in 
questa fase, assieme a quello della preiscrizione (Allegato 1) al cesdpalermo©libero.it . 

Grazie per la fiducia, già moltissimi hanno provveduto ad effettuare la preiscrizione in 
entrambi i corsi di laurea. 

N.B. Dopo il successo della l'' e 2'' edizione, sta per uscire la 3^ edizione del Master in 
" Storia e filosofia del diritto" , con le medesime modalità e finalità. 

I Costi e gli allegati li troverete sui siti www.cesd-onlus.com e www.effettotre.com 

La presidenza del CESD-ONLUS di Palermo 
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JBOTTA E RISPOSTA: TRE DOMANDE A..J 

Intatto diretto con la redazione 



Rubrica dedicata a voi, redatta con la collaborazione di esperti dei vari settori, a vostra disposizione per 
chiarire dubbi e interrogativi ai quali spesso è difficile rispondere in modo davvero convincente. 


aw-7;s( 


INFETTO rffgj 


a cura della Redazione di Effettotn 




Spettabile Redazione di Effettotre, gradirei sapere perché si spende tanto per custodire 
i corpi di reato? Mi spiego meglio, recentemente leggevo su di un quotidiano che un coltello 
sopravvissuto alla rissa di dodici anni fa tra due persone è stato custodito dal Tribunale di 
Milano al costo di 2.383 euro. Per un reato andato in prescrizione. Come è possibile? Gradirei 
una risposta, grazie. 

Adriana BIsernI - Milano 



Gentile sig.ra Adriana, rispondiamo al Suo delicato quesito giunto in Redazione, mettendo 
in evidenza che quel coltello purtroppo non è un caso isolato. Capita di frequente che un corpo di 
reato rimanga in giacenza degli anni, in attesa che un processo venga concluso. Del resto 
abbiamo dei processi talmente lenti che è quasi imbarazzante. Casi come questo sono la punta 
dell'iceberg di un problema serissimo. Si tratta della solita questione della lentezza della 
giustizia italiana. Il processo in questione, un caso piuttosto banale, avrebbe potuto essere 
risolto molto più rapidamente. Non si può attribuire la colpa a qualcuno in particolare. A volte il 
giudice è semplicemente lento, altre volte mancano i soldi per le spese processuali. L'intero 
sistema è farraginoso e sbagliato. E i corpi di reato finiscono in custodia ben oltre il tempo 
realmente necessario alle indagini e ai dibattimenti. Spesso capita con i quadri che, parcheggiati 
in condizioni precarie presso depositi inadeguati, finiscono anche per rovinarsi. 


w ^ Spettabile Redazione di Effettotre, sono andato in pensione nel dicembre del 2008 con 
37 anni di contribuzione e 58 anni di età. Da gennaio di quest'anno ho ripreso a lavorare come 
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dipendente. Quanto tempo deve passare per poter aggiungere i contributi che sto versando sulla 
pensione? Nell'attesa di una Vostra risposta, un grazie e cordiali saluti alla Redazione. 

Giordano Forino - Genova 

Rk Gentile sig. Giordano, la legge prevede che il supplemento (valutazione contributi versati 
dopo la liquidazione della pensione), per chi ha lavorato dopo il pensionamento, possa essere 
richiesto trascorsi cinque anni dalla decorrenza della pensione o dal precedente supplemento. 
Per una sola volta, può essere chiesto trascorsi due anni dalla decorrenza della pensione o dal 
precedente supplemento, nel caso sia raggiunta l'età pensionabile (60 se donna e 65 se uomo). 
Nel caso prospettato, considerata l'età, si potrà aver diritto al primo supplemento a partire 
dairi.01.2013, trascorsi cinque anni dalla decorrenza della pensione. 


Spettabile Redazione di Effettotre, avrei un quesito da porvi. Sono stato sanzionato ai 
sensi dell'art. 7, comma 1°, lett. a, per aver lasciato il veicolo in sosta nonostante il divieto di 
sosta impartito dall'apposita segnaletica. Dopo circa sessanta giorni mi vedo recapitare a mezzo 
posta la contestazione, constatando che nel corpo del verbale vi è scritto: N.B.: “Violazione non 
contestata al momento per l'assenza del trasgressore". In considerazione di quanto detto, vi 
chiedo, ma non bisogna lasciare sul parabrezza il preavviso di contestazione? Lo prevede il 
Codice della Strada? Grazie 
Claudio Dalli - Roma 


R 


Gentile sig. Claudio, quella di lasciare il preavviso di infrazione sul veicolo è una prassi ma 
non un obbligo: fra l'altro potrebbe, nel suo caso, anche essere stato sottratto da terzi. Proprio 
per questo motivo l'infrazione deve essere notificata entro i termini e con le motivazioni 
previste dall'articolo 201 del Codice della Strada. 



Hanno collaboratq : 

Nino l'Ammiraglio, Massimo Lesce, Francesco Speranza, Roberto Aideghi, Giorgio 
Benvenuto, Enzo Corcelli, Stefano Ferrari, Michele Sorrenti, Francesco Veneto. 
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Qualcosa di azzurro 



Gentili colleghi e lettori di Effettotre, 

^^ni volta che ideavo il titolo di questo articolo, lo cancellavo e lo riscrivevo perché 
molte emozioni e riflessioni si affollavano nella mia mente. “Qualcosa di azzurro" nasce dal 
colore degli occhi di quel bimbo che aspettava all'aeroporto di Ciampino il rientro del suo 
papà caduto in Afghanistan, il Sergente dei Paracadutisti Roberto Valente. Lo abbiamo visto 
tutti in televisione. Vedendo queU'immagine, mi si è stretto il cuore per la tenerezza ed un 
nodo si è fatto largo in gola. Quel basco amaranto, indossato cosi innocentemente, svettava 
su tutti i berretti e le stellette, suscitando un senso di impotenza. 



28 





















Un bambino dal viso angelico e pulito come quello dei nostri figli quando torniamo a casa e 
sorridendo, ci corrono incontro. 

In quei giorni, in un altro mondo, ho visto la foto di un automezzo militare italiano 
catapultato sull'asfalto mentre un altro era stato investito dall'onda d' urto del tritolo. Dei 
teli azzurri coprivano alcuni soldati a terra. Poi, tutto è passato in modo veloce; l'attesa del 
ritorno dei nostri caduti, il tricolore sulle bare, la messa, il cordoglio di tutta la gente e 
l'ultimo addio dell'Italia unita nel cordoglio. 

Ho sentito commentare: "Li abbiamo mandati noi e sono tornati morti". Purtroppo, dico che in 
una missione pericolosa questo può capitare. Piantare il seme della democrazia non è cosa 
facile e sicura, soprattutto dove fino ad oggi è sopravissuta una società spaccata e 
sottomessa ad antiche ideologie. 

Ho visto scritto sui muri in segno di esultanza “ - 6". All' autore di quella scritta, dico: 
"SIETE POCHI, SIETE LA VERGOGNA DELL' ITALIA!". 

Strano paese questo, dove c'è chi inneggia air«eroica resistenza afghana», qualcun'altro 
gioisce per la morte dei soldati italiani e c'è chi si diverte in una macabra danza della morte 
attorno ai cadaveri dei nostri soldati. Complimenti per la bella festa. 

Ho sentito un certo Don Giorgio della Diocesi di Lecco, già noto per le sue violente omelie, 
affermare che i parà uccisi a Kabul «sono solo dei mercenari» e che non meritano tanta 
commozione. Il silenzio assordante del Cardinale di Milano, Dionigi Tettamanzi, nei confronti 
del suo dipendente ha completato l'opera. 



Nella Chiesa c'è posto per tutti, d'accordo, questo però non deve permettere ad un prete di 
offendere i nostri caduti a nome e per conto di Dio. Se avesse ragione lui, il silenzio del 
Cardinale diventa benedizione e complicità ed io dovrei mettere in seria discussione la mia 
fede cattolica. Non lo farò mai, perché Dio e Nostro Signore Gesù Cristo sono pace e amore, 
non stupidaggini e fango. I nostri soldati non sono gente indegna ed il messaggio del Papa è 
stato chiaro: "Dio sostenga chi porta la pace nel mondo". 

Non è suscettibile di amore e pace quel bimbo dagli occhi azzurri?. 

Chi non si sarebbe inchinato dinnanzi a quel figlio del sacrificio?. 

Chi non avrebbe voluto rincuorarlo per tranquillizzare un po' se stessi?. Simone, in attesa del 
suo papà, impersonava la vita che continua contro tutti i destini ed i mali del mondo. 

Ho sentito politici snocciolare i soliti pareri non richiesti, su tutto e su tutti, dimostrando la 
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solita incompetenza. Sono fatti cosi, passano il tempo a dare lezioni morali agli altri. 

Ho apprezzato le parole di un Presidente della Repubblica, vistosamente commosso: 
"Cordoglio per le sei vittime, confermiamo l'impegno a tener fede ai compiti presi a livello 
internazionale. Non credo ci sia nulla da rivedere nella missione". Ho condiviso le parole dell' 
Ordinario Militare Monsignor Pelvi: "Se uno Stato non è in grado di proteggere da violazioni 
gravi e continue dei diritti umani e dalle conseguenze delle crisi - la comunità internazionale 
è chiamata a intervenire. 



Le missioni di pace - ha aggiunto - ci stanno aiutando a valutare da protagonisti il fenomeno 
della globalizzazione, che non è da intendere solo come processo economico ma come criterio 
etico. Il mondo militare contribuisce a edificare una solidarietà globale." 

Ho visto l'altra Italia. Quella che io amo. La maggioranza fatta dalla umile gente che si è 
stretta ai familiari dei militari con compostezza e rispetto. Ceravamo anche noi che da casa 
che seguivamo i feretri di quei ragazzi. Eravamo tantissimi, ne sono sicuro, più di quelli del 
6". L'Italia in quel momento si alzava e camminava insieme ai nostri fratelli. 

Ora, permettetemi una breve riflessione. 

Dopo ni settembre, diventò chiaro per l'occidente che si rendeva necessaria e vitale una 
presenza internazionale in Afghanistan. 

Anche se a distanza di pochi anni, sembra svanita la memoria dell'll settembre, ed i talebani, 
ricostituite le loro forze, hanno ricominciato a combattere con crescente efficacia, mentre le 
classi politiche europee non hanno più saputo indirizzare le opinioni pubbliche nel senso della 
presenza internazionale in quel teatro. E' essenziale ritornare sull'argomento, spiegando che 
una vittoria talebana destabilizzerebbe quella zona a vantaggio del fondamentalismo islamico 
che alzerebbe la testa ovunque, compreso in Europa. 


30 









Quanto ai nostri caduti, purtroppo resteranno impressi in una foto-tessera, magari con una 
frase a fianco e tutti si dimenticheranno di loro; Lo abbiamo già visto fare tante volte, ecco 
perché io li voglio ancora ricordare in questi giorni di festività perché non dobbiamo 
dimenticarli, non dobbiamo dimenticare le loro famiglie che in questi giorni si sentiranno più 
sole del solito. 



Il Tenente Antonio Fortunato promosso al grado di Capitano; 

Il Sergente Maggiore Roberto Valente; promosso al grado di Sergente Maggiore Capo; 
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Il Caperai Maggiore Scelto Massimiliano Randino; promosso al grado di Caperai Maggiore 
Capo; 

Il Primo Caperai Maggiore Davide Ricciuto; promosso al grado di Caperai Maggiore Scelto; 

Il Primo Caperai Maggiore Giandomenico Pistonami; promosso al grado di Caperai Maggiore 
Scelto; 

Il Primo Caperai Maggiore Matteo Muredda; promosso al grado di Caperai Maggiore Scelto. 
Ciao ragazzi!, che Gesù vi accolga nella sua luce misericordiosa. 

Infine, auguro a tutti Voi che mi leggete ed alle vostre famiglie, di trascorrere 
felicemente le festività natalizie, con la speranza per l'anno nuovo di ricevere notizie 
di pace, ovunque, perché tutti ne abbiamo veramente bisogno. 



(Buon iA/àtale Simone, (Buon 5Vàtale Martin. Punto e a Capo. 

Massimo Lesce 
max- fesce@tiscaCi it 

Massimo Lesce max. lesce@tiscaCi it 
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DITE LA VOSTRA. L'obiettivo di questa nuova rubrica on-line, curata dalla Redazione 
www.effettotre.com, è affiancarsi, con le peculiarità di Internet, a strumenti di 
comunicazione tradizionali, primo fra tutti i vostri commenti, consigli, critiche, quesiti, 
suggerimenti e valutazioni, in un contesto di interesse generale, cioè l'informazione, 
ritenute indispensabili dalla redazione della rubrica. In questo spazio avrete la possibilità 
di porre con le Vostre lettere, un interrogativo che non ha avuto risposta. Qui di seguito 
vi proponiamo alcuni tra i quesiti di maggiore interesse pervenuti al cali center ed al 
portale. 


La Redazione di Effettotre 



Gentile Redazione, 


Da circa 18 anni sono in servizio nel Corpo della Forestale dello Stato in 
Lombardia, anch'io appassionato lettore delle Vostre interessanti rubriche. 
Particolarmente interessato a questa rubrica, il quale si da ampio spazio ad intervenire, 
con commenti ed altro, il mio vuole essere più una critica, un malcontento nel confronti 
dei produttori televisivi, sceneggiatori, registi TV e quant'altro possa riguardare 
l'intrattenimento televisivo. E credetemi quale dipendente della Forestale sono molto 
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ma molto contrariato. A quanto pare alle TV RAI e quelle commerciali, la Guardia 
Forestale non interessa!!! 

Perché tutti, ma proprio tutti i corpi di Polizia hanno avuto uno spazio in TV, con fiction 
e serial televisive, riscuotendo anche notevole successo: Carabinieri, Polizia di Stato, 
Guardia di Finanza, Vigili del Fuoco e Guardia Costiera, persino gli Agenti della Polizia 
Penitenziaria hanno avuto un paio di puntate, occasione di attenzione dai mass media. 
Ma per il Corpo della Forestale uno spazio su di un set televisivo pare interdetto. Sono 
state proposte persino delle sceneggiature: tutte bocciate. Eppure siamo una Forza di 
Polizia ad ordinamento civile, svolge funzioni di Polizia Giudiziaria e concorre a 
garantire l'ordine, la sicurezza pubblica e il pubblico soccorso. Specializzata nella 
tutela del patrimonio naturale, nella prevenzione e repressione dei reati in materia 
ambientale e agroalimentare. Il Corpo istituito nel 1822, che compie ben 187 anni, un 
organico di quasi 8.500 unità, decorata con Medaglia d'Oro al merito civile e Medaglia 
d'Oro al merito dell'ambiente concesse dal Presidente della Repubblica Giorgio 
Napolitano, per i suoi compiti specifici appare un Corpo molto apprezzato e stimato 
dagli italiani. 

I forestali potrebbero raccontarne di storie legate alla tutela dell'ambiente, ai traffici 
mafiosi, di sostanze tossiche, importazioni clandestine di animali, alla contraffazione di 
capi d'abbigliamento, agli incendi dei boschi. E chissà che non passi, visto che la TV ne 
lancia tanti altri, anche un messaggio sul rispetto dell'ambiente e del territorio. 
Sperando che questa mia e-mail sia pubblicata. Vi ringrazio, ed esprimo la mia più viva 
stima per l'impegno che offrite e porgo a tutto lo staff che collabora per Effettotre, 
cordiali saluti. 

(E-Mail firmata) 




a cura della redazione www. effettotre. cotti 
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FILETTO DI MERLUZZO 



ingredìen§: 

(per 4 persone) 

gr. 600 filetti di merluzzo; 
gr. 600 patate novelle; 
mi. 40 olio extravergine 
d’oliva; 

4 ciuffi prezzemolo; 
succo di limone; 
sale q.b. 


Preparazione!: 

In una pentola mettete un litro di acqua, il succo di limone 
e un poco di sale. Portate ad una leggera ebollizione, 
adagiatevi il merluzzo e fate cuocere a fuoco lento, 
facendo attenzione che non bolla. Una volta cotto (5 
minuti circa) scolare il pesce e conservatelo in un piatto 
coperto per non farlo asciugare. Tagliate le patate a 
rondelle piccole, lavatele e cuocetele (8 minuti circa) 
nell’acqua di cottura del merluzzo. Scolate le patate, 
distribuitele sul fondo di un piatto da portata, sistemateci 
sopra il merluzzo, condite con il sale, il prezzemolo tritato 
e il rimanente olio. Potete servire questo piatto sia caldo 
sia freddo. Buon appetito!!! 
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‘BUON RISO FA BUON SANGUE^ 




Effettotre n. 27 Dicembre 2009 



0 cura di Nino l'Ammirafllio e Francesco Speranzol 



ridere fa bene e 
allunga fa vita! 
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tm\Jn Carabiniere torna in caserma da una missione con una broncopolmonite 
tremenda. Tutti a chiedere: 

• “Ma come hai fatto a prenderti la broncopolmonlte?” 

• “Eh... sul treno c’era il vetro del finestrino rotto, ed ho dovuto 
sopportare II vento in faccia per tutto il viaggio!” 

• “Ma non potevi cambiare posto?” 

• “E sì... con chi lo cambiavo? Non c’era nessuno nello scompartimento! 

liDue Carabinieri sono soliti mangiare insieme al ristorante. 

Un giorno il Maresciallo ne trova uno da solo e gli chiede il motivo; lui 
risponde: 

- “Il mio collega è nel ristorante di fronte; siccome aveva un dente che gli 
faceva male il dentista gli ha detto di mangiare dall'altra parte”. 



_s $ — $ — S 


38 














Dona i Ivo S x miOe in favore del CESD 


f72S01«0a2S 


Cm Aq, 4- TOI49Ì^iImiihi ■ 

Tilifrìryr-fm rtTfffin C - _■ ' 

tAPl-d tefI- a-IA l-d n-dfeiid b-^Kha^kld |i-d-r la ^M-d I hfkd^ni «>-d- fi 


ATTENZIONE ! 


ATTENZIONE ! 


"EFFETTOTRE" E' CONSULTABILE ON LINE SU www.effettotre.com - 
PER UN'INFORMAZIONE IN TEMPO REALE (QUESTO MESE ABBIAMO 
AVUTO QUASI 80.000 VISITATORI). GRAZIE! 


CT.gg(ET^ 

....anche chi crede di non averne bisogno!!! 

Arrivederci e... appuntamento al prossimo numero 


Palermo 01/12/2009 
Numero -27 
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